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Come accusano e come si difendono i protagonisti delle partite truccate: Milan-Lazio 

Colombo chiama in causa Rivera 
Gianni sarebbe sfato presente quando Albertosi gli parlò della telefonata di Cruciani - Manfredonia nega l'incontro con Cruciarli, Wilson, Gior
dano e Cacciatori e di aver parlato con Moritesi - Wilson ammette l'esistenza della busta col biglietto e l'assegno consegnato poi a Cacciatori 

ROMA — Nuovi scottanti 
particolari soro venuti ieri 
alla luce sui singoli perso
naggi implicati nella vicen-
da delle scommesse clande
stine. Si tratta di rivelazioni 
sugli interrogatori ai quali 
sono stati sottoposti nel cor
so dell'indagine istruttoria 
dai sostituti procuratori Ro-
selli, Mcnsurrò, Guardata e 
D'Ambrosio. Secondo la ver
sione dei principali perso
naggi la partita Milar-Lazio 
sarebbe stata così manipo
lata. Racconta Massimo Cru
ciani: « Assieme al Trinca 
avevamo concordato con i 
giocatori della Lazio il risul
tato della partita Milan-
Lazio... Al mio deposito in 
via Portuense ci incontram
mo io. Trinca, Manfredonia 
e Giordano: lì stabilimmo un 
contatto teleforico con Al
bertosi del Milan. che io 
conoscevo da circa un anno 
in quanto presentatomi da 
Giorgio Morini. Ad Alberto-
si parlò, per la precisione, 
Giordano e fu prospettato il 
vantaggio di carattere spor
tivo che sarebbe venuto al 
Milan. allora ancora seria-

' mente impegnato per lo scu
detto... I r cambio Giordano 
chiese che il Milan contri
buisse all'operazione- col pa
gamento di lire sessanta mi
lioni. 

Albertosi si riservò di far 
conoscere cose ne pensava il 
presidente del Milan e comu
nicò che avrei dovuto richia
marlo il venerdì successivo 
al suo ristorante di Milano. 
Il giovedì pomeriggio 3 gen
naio, il Trinca si incontrò 
con Giordano, Manfredonia 
e Wilson al bar Vanni e mi 
telefonò al deposito; pren
demmo appuntamento presso 
lo studio di assicuratore di 
Wilson, sito nei pressi. Noi 
ci recammo in un ufficio pri
vato sito nello stesso palaz
zo: era presente anche un 
amico di Giordano di cui 
non conosco il nome. In tale 
sede si confermò il compen

so di lire sessanta milioni 
che avrebbe dovuto essere 
pagato dal Milan. ed inoltre 
ci impegnammo a puntare 
per loro venti milioni sulla 
sconfitta della Lazio. 

Venerdì 4 gennaio telefo
nai ad Albertosi, il quale dis
se che il Presidente prima 
non voleva cacciare nemmeno 
una lira, poi si era convinto 
a paganie solo venti. Io e il 
Trinca, avendo ormai fatto 
le puntate, decidemmo di pa
gare noi la rimanenza. Io a-
vevo già deciso di partire per 
Vicenza il sabato 5 gen
naio, quando all'ora di 
pranzo del sabato, presso 
il ristorante del Trinca, ar
rivò una telefonata al Trinca 
da parte di giocatori della 
Lazio, con la quale si diceva 
che non si faceva più niente. 
Avendo noi già fatto le pun
tate io cambiai programma e 
invece di recarmi a Vicenza, 
partii subito da Fiumicino 
per Milano. Raggiunsi, intor
no alla mezzanotte, il Jolli 
Hotel ove trovavansi i gio
catori della Lazio i quali, da 
me preavvertiti, mi avevano 
prenotato la camera. Nella 
camera di Manfredonia in
contrai Giordano. Wilson e 
Cacciatori, ai quali feci pre 
sente che avendo noi già 
puntato non si poteva asso
lutamente tornare indietro. 
a meno che loro non resti
tuissero l'importo delle scom
messe. Loro si dissero di 
nuovo d'accordo, precisan
do però che avrebbero con
tattato Montesi, per meglio 
garantire l'esito dell'incontro. 
Io sono uscito e sono an
dato in camera mia, men
tre i giocatori contattarono 
Montesi. 

Circa un quarto d'ora dopo 
sono ritornato nella camera 
di Manfredonia e mi fu ri
ferito che Montesi non era 
d'accordo e che. quindi, an
che loro si tiravano nuova
mente indietro. Io replicai 
la richiesta di farmi resti
tuire l'importo delle scom-

Per i 38 già rinviati a giudizio 

Processo in giugno 
Si indagherà su Bologna-Juve e Bologna-Napoli 

ROMA — Mentre ì due sosti
tuti procuratori del « calcio-
scandalo » Monsurrò e Rosel-
li stanno mettendo a punto 
il piano di lavoro della pros
sima settimana (verrà aper
ta l'indagine su Bologna-
Juventus e Bologna-Napoli) 
negli uffici del dottor Bat-
taglini. magistrato addetto 
all'assegnazione dei vari di
battimenti processuali, sono 
state gettate le basi per pre
parare il dibattimento sulle 
scommesse clandestine rela
tivo ai 38 rinviati a giudizio. 
Sui tempi c'è stato un ripen
samento: il processo inizie-
rà il 12 giugno, si svolgerà 
in concomitanza con gli « eu
ropei », con ogni probabili
tà nella « Sala Occorsio » di 
Palazzo di Giustizia, sarà 
celebrato davanti alla V Se
zione e sarà diretto dallo 
stesso dott. Battaglini. Pub
blico Ministero sarà il dott. 
Monsurrò. Secondo il P. M. 
non sarà un processo difficile. 

Ci saranno delle eccezioni ini
ziali da parte degli avvocati, 
che rallenteranno il cammi
no dei primi giorni. Non ci 
saranno grossi problemi giu
ridici, ma soprattutto proble
mi riguardanti questioni ge
nerali di diritto. Per finire 
martedì sarà nuovamente in
terrogato Trinca — si parle
rà delle partite stralciate — 
Bologna-Juve e Bologna-Na
poli per le quali l'oste sostie
ne di aver appreso dal rosso
blu Petrini che sono state 
« addomesticate » dai presi
denti. - - - — 

Sul piano sportivo la «Di
sciplinare » in attesa di pro
nunciarsi sui deferimenti fra 
domani e mercoledì deciderà 
la sospensione cautelativa 
di Paolo Rossi. Di Somma. 
Cattaneo. De Ponti. Chiodi. 
Viola e Garlaschelli. Intanto 
De Biase ha annunciato per 
il 3 maggio il deferimento di 
tutti gli altri implicati nel
le partite truccate. 

messe e allora Cacciatori 
disse: «A questo punto si fa 
e basta ». Allora io consegnai 
a Cacciatori l'assegno, dì cui 
produco fotocopia, numero 
061633973 del Banco dì S. Spi
rito dell'importo di lire 15 
milioni lasciando in bianco 
data e beneficiario. Al ri
guardo dico che non conosco 
assolutamente il nome di O-
razio Scala beneficiario del
l'assegno. Con i predetti gio
catori rimasi d'accordo che 
i rimanenti 45 milioni, più 
l'importo della vincita sulla 
scommessa sarebbero stati 
loro consegnati il lunedì. An
dai poi a letto, dormii un 
paio di ore e alle sei partii 
in treno per Vicenza... ». 

Pure Trinca conferma che 
Cacciatori avrebbe convinto 
anhe gli altri ad accettare la 
combine. Cacciatori s'incaricò 
di parlare con Montesi: «Man
fredonia, Wilson e Giordano 
avrebbero detto al Cacciatori 
di parlare con Montesi e Cac
ciatori avrebbe replicato che 
non era opportuno perché era 
un " balordo ". Comunque 
quella notte non furono dati 
assegni né a Manfredonia, ne 
a Wilson, né a Giordano». 

COLOMBO: « Albertosi mi 
telefonò dicendomi di aver 
ricevuto una telefonata con 
la quale gli era stato detto 
che si poteva combinare Mi
lan-Lazio in favore dei ros
soneri. Io gli dissi che non 
era neanche il caso di 
parlarne. La stessa cosa gli 
ho ripetuto venerdì, quando 
mi propose nuovamente la 
cosa... I*i domenica sera do
po la partita Albertosi mi 
telefonò dicendomi che ia 
stessa persona gli aveva chie
sto un regalo. Ricevendo la 
telefonata di Albertosi mi 
venne naturale pensare che . 
avevo commesso un'irregola- | 
rità non avendo denunciato • 
nulla alla Lega. Pensai che I 
potevo trovarmi in una si- ' 
tuazione irregolare e il mio • 
comportamento avrebbe pò- I 
tuto nuocere alla società e ! 
decisi di non correre rischi ; 
e di accettare la richiesta... ì 

Il giorno dopo, lunedi mat
tina. Albertosi mi richiamò 
per dirmi che Morini doveva 
andare a Roma e che si po
teva incaricare lui della con
segna. Aggiungo che non i'o 
parlato con Trinca e Cru
ciani... 

Desidero precisare che 
quando nella serata di giove
dì Albertosi mi raccontò del
la telefonata che gli aveva
no fatto erano presenti Rive
ra e forse anche Vitali. Mi 
pare eh? Rivera fosse presen
te quando Albertosi il vener
dì mi disse che avevano ri
telefonato. Mi sembra che 
Rivera fosse nella stanza di 
Vitali o nel corridoio e Al
bertosi sulla soglia della stan
za di Vitali », 

ALBERTOSI — « Il giovedì 
o il venerdì precedente Mi
lan-Lazio mi telefonò al ri
storante Massimo Cruciani. 
dicendomi che era in grado 
di assicurarmi la vittoria del 
Milan. chiedendo come con
tropartita che il presidente 
Colombo versasse 80 milioni. 
Gli dissi che non avevo mai 
fatto queste cose, ma gli dis
si anche che ne avrei par
lato con il presidente. Colom
bo mi rispose che non aveva 
mai fatto queste cose e che 
il Milan avrebbe potuto vin
cere senza inganno. Non par
lai con i giocatori laziali. 
Dopo ld partita Cruciani mi 
ritelefonò e mi chiese se la 

società poteva largii un re
galo. Ne parlai con il presi
dente che si disse disposto 
di venire incontro s i Crucia
ni. Il giorno dopo il presi
dente Colombo mi disse che 
aveva pronto il regalo per 
Cruciani. senza precisarmi la 
entità ». 
t 

MORINI: «Il 7 gennaio... 
Albertosi mi chiese se do
vevo recarmi a Roma e sa
pendo che conoscevo Crucia
ni mi chiese 6e potevo por
targli dei soldi, senza preci
sarmi la cifra e senza dirmi 
il perché... per conto di una 
terza persona. Mi disse che 
mi avrebbe fatto recapitare 
il pacco con i soldi a mezzo 
di qualcuno. 

All'aeroporto fui avvicina
to da una persona scono
sciuta, la quale senza ag
giungere altro mi disse: 
« Questo è il pacco per te ». 
Il giorno dopo mi recai al 
magazzino di Cruciani con 
il mio socio Caroselli. Men
tre costui acquistava della 
frutta, consegnai a Crucia
ni il pacco, che non fu aper
to m mia presenza. Non 
chiesi neanche perché Alber
tosi gli avesse inviato del 
denaro. Quando venne a gal
la tutta la storia io mi ri
volsi • sia ad Alberini , che 
al presidente Colombo per 
essere informato e mi rife
rirono che avrebbero chiari
to ogni cosa davanti ai ma
gistrati ». 

Di fronte alle accuse di 
Trinca e Cruciani laziali e 
milanisti si difendono così: 

MANFREDONIA — Il pome 
riggio e la sera antecedente 
l'incontro Milan-Lazio non 
notai nulla di anormale. Con 
nessun compagno di squadra 
si parlò della eventualità di 
«truccare» l'incontro, e tan
to meno con Wilson. Quel 
giorno non vidi all'albergo il 
Cruciani... Prendo atto che 
il Cruciani afferma di aver 
parlato alla sera con me. 
Wilson. Giordano e Caccia
tori, ma nego che ciò rispon
da a verità. Nulla sapevo di 
un assegno che nella circo
stanza avrebbe ricevuto Cac
ciatori, salvo ad averlo ap
preso dai giornali... "Escludo 
che in quella settimana lo 
possa aver fatto dal deposito 
del Cruciani una telefonata 
ad Albertosi, oppure che io 
possa aver assistito ad una 
telelonata di tal genere fatta 
da Giordano... Non ho par
lato dopo cena con Montesi 
circa la possibilità di preco
stituire il risultato dell'incon
tro... Escludo di aver ricevu
to assegni da parte del Cru
ciani nella settimana succes
siva all'incontro Milan-Lazio. 

GIORDANO — Escludo che 
Trinca e Cruciani siano ve
nuti. o meglio siano stati da 
me visti a Tor di Quinto 
nella settimana antecedente 
l'incontro Milan-Lazio. Esclu
do che nella settimana suin
dicata possa essermi incon
trato nello studio di Wilson. 
con Wilson, altri giocatori e 
Trinca e Cruciani. Escludo 
che io abbia telefonato ad 
Albertosi... Quanto all'as
segno di 2 milioni, non posso 

essere più preciso circa la 
data in cui lo sottoscrìssi per 
girata... Escludo di aver visto 
quella sera (5-1-1980), o quel
la notte il Cruciani. Prendo 
atto che risulta documenta
ta la presenza del Cruciani 
presso il nostro albergo. 
Confermo di non averlo 
visto, né quella notte né 
l'indomani... Io ero in ca
mera con Manfredonia... 
Quella sera ero impossibili
tato a muovermi dalla ca
mera dell'albergo in quanto 
soffrivo di uno stiramento 
alla gamba. Non ricordo se 
dopo l'ora del rientro nelle 
stanze, alle 22,30. siano en
trati altri giocatori... Nego 
di aver ricevuto tramite 
Manfredonia o direttamente 
un assegno di lire 15 milioni 
firmato dal Cruciani. 

Prendo atto che dalle ma
trici dei C/C presso la Cas
sa di Risparmio di Roma in
testati al Cruciani. nonché 
dal correlativo estratto con-
to risulterebbero tre assegni 
di 15 milioni ciascuno stac
cati dalle matrici intorno al
la seconda decade di gen
naio, e non messi all'incas
so. ma ripeto che non ho 
ricevuto alcun assegno dal 
Cruciani... Nego di avergli 
(al padre di Cruciani. a Vie-
tri sul Mare, ndr) consegna
to o restituito, l'assegno che 
si assume essermi stato da-
to dal figlio». 

WILSON — Quattro gli in-
terrogatori. Nel primo (11 
marzo 1980) il giocatore ne
ga ogni addebito, il secondo 
non viene effettuato per 

Della Martira presentò Cruciani a Pablito 

Rossi: «Giocavo a tombola 
non so niente degli accordi» 

Ci pare particolarmente in
teressante esaminare la po
sizione di Paolo Rossi, che è 
di gran lunga il personaggio 
più importante e quello che 
— fino a poco tempo fa — 
sembrava il meno compro
messo. Infatti egli, a diffe
renza dei suoi compagni Ca-
sarsa. Zecchini e Della Mar-
tira non era stato colpito da 
mandato di cattura, ma sol
tanto da ordine di compari
zione. La posizione di Rossi 
è precipitata nel corso degli 
ultimi interrogatori di Massi
mo Cruciani. che ha così 
esposto la posizione del gio
catore. 

«Per quanto riguarda la 
partita Avellino-Perugia ave
vo preso contatti sia con Ste
fano Pellegrini dell'Avellino, 
sia con Della Martira del Pe
rugia per combinare il risul
tato. Con Pellegrini, che già 
conoscevo per aver egli gio
cato nella Roma, ci sentim
mo più volte nel corso della 
settimana. Il Pellegrini mi 
disse che era d'accordo con 
tutta la sua squadra per un 
risultato di parità col Peru
gia. Io gli promisi allora 10 
milioni se il risultato fosse 
stato effettivamente un pa
reggio.- Ci recammo il Bar-
tolucci ed io a Salerno il ve
nerdì sera. Avvicinammo per 
primo Della Martira. al qua

le chiedemmo se per il Pe
rugia il pareggio fosse il ri
sultato gradito. Questi rispo
se affermativamente poi ci 
accompagnò nella stanza di 
Zecchini. 

Il Della Martira aveva già 
da me ricevuto ed accettato 
la proposta ed un compenso 
di 8 milioni se il risultato 
fosse stato quello convenuto. 
In camera di Zucchini, que
st'ultimo si dichiarò d'accor
do per il risultato di parità 
e disse che avremmo dovuto 
sentire che cosa ne pensava 
« il numero nove »... Ridiscesi 
nella hall dell'albergo insie
me con il Bartolucci: il Del
la Martira chiamò Rossi che 
stava giocando a tombola. Il 
Della Martira chiese allora 
in nostra presenza al Rossi 
se era di suo gradimento il 
pareggio. Il Rossi rispose che 
per lui andava bene e che 
voleva solo segnare qualche 
gol. In presenza di Rossi non 
si parlò di denaro. Poi Rossi 
si allontanò e si avvicinò Ca-
sarsa, il quale interpellato 
dal Della Martira. affermò 
che era favorevole ad un ri
sultato di parità. Neppure in 
presenza del Casarsa si par
lò di compensi. Prima di an
dar via dissi al Della Marti 
ra che gli avrei dato 8 mi
lioni se il risultato fosse sta
to quello convenuto... Il Del 

la Martira mi rispose che 
avrebbe diviso la cifra con 
i suoi tre compagni interpel
lati: non so però se lo abbia 
fatto ». 

Paolo Rossi che è " stato 
ascoltato prima delle preci 
sazioni di Cruciani. si è cosi 
difeso: «... Contesto ogni ad
debito. Fui avvicinato dal 
Della Martira mentre gioca
vo a tombola... Il Della Mar-
tira mi disse che voleva pre
sentarmi un amico... Non 
posso dire se quella persona 
fosse il Cruciani... Incaricai 
la persona che mi stava ac
canto di continuare il mio 
gioco alla tombola. La perso
na fece riferimento alla par
tita dell'indomani con l'Avel
lino... Il colloquio durò uno 
o due minuti, poi tomai a 
giocare a tombola... Successi
vamente non fui più contat
tato dal Della Martira... Solo 
dal giornale sono venuto a 
sapere che c'era un assegno 
per Della Martira. Mi pare. 
anzi sono sicuro che Della 
Martira non mi ha mai par
lato dell'assegno... Non sape
vo che Della Martira aveva 
incontrato Zecchini... Escludo 
che nel mio brevissimo col
loquio con l'accompagnatore 
del Della Martira. si sia par
lato delle possibilità di un 
pareggio e che io abbia co-
munoue espresso il desiderio 
di fare qualche rete». 

Oggi si gioca la terzultima giornata di un campionato profondamente falsato (ore 16,30) 

La Lazio rischia contro il Napoli all'Olimpico » 
Oggi sarà la festa dello scudetto per l'Inter? 

E' molto delicato il compito dei biancazzurrì di Lovati - La Roma riuscirà a reggere l'urto dei nerazzurri? 

ROMA — Ormai siamo ar
rivati agli sgoccioli di questo 
campionato mediocre e per 
di più falsato dallo «scan
dalo-calcio ». in quanto è dal
la 23. giornata che le condi
zioni oggettive sono state al
terate. Chi più e chi meno, 
delle sette squadre coinvolte: 
Milan. Lazio, Bologna. Avelli
no, Perugia, Napoli e Juven
tus. ognuna ha avuto i suoi 
condizionamenti psicologici. 
Tacerlo sarebbe un voler ne
gare la realtà dei fatti. I defe
rimenti alla <t Disciplinare ». 
:n seguito ai quali scatterà 
per altri giocatori la sospen
sione. priveranno gli allena
tori — per la penultima gior
nata — di ulteriori forze. E 
1 « vuoti » potrebbero farsi 
più massicci all'ultima gior
nata. dal momento che nella 
prossima settimana scatte
ranno altri deferimenti, in 
ordine ad altre otto partite 
pur le quali l'Ufficio inchie
ste sta completando il dos
sier. Come dire che la Lazio 
e, quasi sicuramente, anche il 
Bologna, dovranno giocare 
privi di ben sei titolari; l'A
vellino di cinque (o sei?): il 
Perugia di quattro. Questo 
per mettere il dito sulle più 
danneggiate. Perché sul pia
no psicologico non è che stia
no meglio Milan, Juventus e 
Napoli. Quindi e chiaro che, 
fatto salvo il cammino del- i 
l'Inter — praticamente già 
scudettata in epoca non in
quinata — ci troviamo di 
fronte ad un campionato sul 
quale pendono massicce om

bre di dubbio. Oggi possono 
giocare Paolo Rossi, Catta
neo. De Ponti, Chiodi, Viola 
e Garlaschelli. Ma se i tecni
ci decidessero per il « sì », 
con quale animo scenderan
no in campo i sunnominati? 

E il discorso diventa tanto 
più valido :n quanto la lotta 
per !a salvezza vede pro
prio la Lazio in lizza. Venti
quattro punti non bastano 
per la salvezza. I laziali gio- ! 
cano oggi contro il Napoli 
che avrà in panchina Sor-
mani. Oltre a Cacciatori. Wil
son. Manfredonia e Giordano 
sospesi, mancherà anche Tas-

Baronchelli 
o Battaglin 
protagonisti 

sulla Bocchetta? 
PONTE DECIMO — Con Baron-
cheti! che cova la segreta speran
za di realizzare un prestigioso 
poker di vittorie consecutive tal 
traguardo di Pontedecimo • Bat
tagliti, reduce dalla tresca, quan
to inaspettata, vittoria dì VTgnoia, 
dove ha nettamente battuto Ma
ser e Saronni, l'odierno circuito 
dell'Appennino, prende il via con 
•ufficienti motivi di interesse, no
nostante le defezioni di Moser • j 
Saronni. • 

Tutto sommato, pero, la cor- -' 
sa si presenta interessante, in 
quante oltre a Boroncheill e Bet-
taglin, punteranno al traguardo 
•seccia, Vendi, Jortansten, Sutter, 
Masi. Bertoldo ed altri. 

sotti squalificato. A rendere 
ancor più difficile il compi
to. sono ki forse anche Man
zoni e D'Amico che lamen
tano qualche malanno mu
scolare. Sono perciò in preal
larme Lopez e Todesco L'o
biettivo minimo dovrebbe es
sere un pareggio. Ma anche 
i partenopei hanno bisogno 
di punti, pur se a quota 26 
si possono dire al sicuro. 
Consigliamo, perciò, a chi 
non ha le coronarie a posto 
di astenersi dall'assistere al 
la partita. E' probabile che 
una parte dei tifosi protesti 
nei confronti del « gruppo 
Lenzini» disertando gli spal
ti. Sbaglierebbero, perché i 
conti sul piano societario an
dranno fatti alla fine. La 
squadra dell'amico Bob Lo
vati ha bisogno dell'incita
mento e del calore dei suol 
supporter. 

Catanzaro e Udinese, che 
ancora nutrono speranze di 
salvezza, non avranno vita 
facile. Forse stanno meglio 
i calabresi che ospitano il 
Milan. mentre 1 friulani sono 
in trasferta a Bologna. Ju
ventus. Fiorentina e Ascoli, 
che stanno lottando per le 
piazze UEFA (ce ne sono 
soltanto due a disposizione). 
non vorranno mollare. Ma, 
mentre 1 bianconeri del Tnap 
ospitano il Perugia, i viola 
sono in casa di un Avellino 
smanioso di tornare alla vit
toria. Il ruolino di marcia 
degli uomini dell'amico Ca-
rosi è però di tutto rispetto: 
quindici i turni utili, come 

, dire che un pareggio potreb
be essere alla loro portata. 
Stessa sorte per i marchi
giani che troveranno nel Ca
gliari un avversario niente 
affatto malleabile. I sardi so
no reduci dall'ottimo pareg
gio conquistato a Firenze. 
L'ormai retrocesso Pescara 
ospita il Torino. Resta la 
Roma che nelle ultime tre 
partite ha compromesso il 

j suo più che dignitoso cam-
! Pionato e la stessa zona 
| UEFA. Peccato veramente. E. 

neppure a farlo apposta, al
cune decisioni del presidente 
Viola hanno sollevato pole

miche all'interno e all'ester
no della società. Chi punta 
al rinnovamento deve im
mancabilmente pagare uno 
scotto. Noi eravamo stati 
messi al corrente in antici
po di come stessero in realtà 
le cose. Il presidente Viola 
ci aveva però pregato di te
nercelo per noi. Cosa che ab- ] 
biamo fatto puntualmente. 
Che poi altri le abbiano rese 
pubbliche poco ci cale: noi ! 
la parola l'abbiamo rispct- • 
tata. Possiamo soltanto anti
cipare che l 'aw. Lino Raulè 
è stato assunto si per due 
mesi, ma con la prospettiva 

La Ternana a Parma 
Se la 

prevalere eolie Seanpoorte la 
cantei* di piotati l i !* eli ondar* 
in A ( n u l e n ondale a pasta, e** 
la storia «1 Borgo do «Morirà) por 
la squadra di Rfecomlai solire* oe 
• I > S H . Infatti lotte le eoo anta
goniste diretto eolia lotta par la 

ranno impegnati—Imo fatta eccetie-
o* por il Broscia, che ricava il 
Matera-

La capolista sari di ateo* a W 
( altra squadre « cMaccMo-

> ) , lo faltato Mania giocherò 
a Bai asma contro l'Ataleota, Bari 
e Vereooseroaoo addii Ut ai a a con-
lT fMl t# qoWoWlW • •JfJlUwl ••jWftlaTafw • 
dawinipisrsi • sitane*. Cosi II ora* 
favorito dotta oi ornata odierna * 
il Brescia (con tutto H rispetto per 
il Macera), * * Broscia che stasera 
pulì ebbe trovarti insediato al tor-

Sol fondo, detto del Metore * 
dell'Atelante, troviamo il confronto 
diretto Parma Temasi*, match deci
sive per la Tornane, t o stesso or-
scorso si può far* por il Taranto 
fai li esitila a Palermo (tutto e do* 
pa squadre sono invtecniet* nella 
vfeondo dette partite truccate), an
ca* se ho* diversi e la levatura 
doira usiseli a che, se in giornata. 
non daiishba faticar molto a suso-

M osco fa partite e gli arbitri 
Atalanta-Monra: D'Elia; Bari-Ve

rona: Castaldi; Brescla-Matora: Pra
t i ; Cesine Pia*. Magni; Cenoa-Spai: 
MHan; LA . VIcensa-Como: Lanini; 
Lacca lemaaaadstf io; Sarti; Paler
mo-Taranto: Parussini; Parma-Ter
nana: Pieri; Pistoiese Sompdorla: 
Reggi sni. 

di restare. Due appunti ab
biamo fatto al presidente 
giallorosso: che non si creino 
conflitti di competenza col 
validissimo Gilberto Viti e 
che si veda di far restare 
«Picchio» De Sisti. Oggi 
contro l'Inter al « Meazza » 
si potrà saggiare la forza di 
reazione della, squadra. Ai 
nerazzurri non sarà neces
sario vincere, basterà un pa
reggio per laurearsi in anti
cipo campioni d'Italia I960. 
L'accesso alla finale di Coppa 
Italia dovrebbe aver tonifica
to i giocatori. Si tratterà di 
vedere se Liedholm tornerà 
a schierare Paolo Conti o ri
pescherà Tancredi. Noi. fran
camente, sceglieremmo il se
condo. Ci sembra più adatto 
ad interpretare il modulo a 
« zona ». Probabile Peccenini 
al posto di Santarini, con 
spostamento di Benetti in a-
vanti. Ci pare una Roma at
trezzata per reggere l'urto di 
Altobelli e compagni. Un pa
reggio rinfrancherebbe l'am
biente e Isolerebbe ulterior
mente le frange di contesta
tori che all'* Olimpico ». nel
la partita di Coppa. « invoca
rono» persino il nome del
l'ex Oaetano Anzalone. 

g. ». 

Gli arbitri (16,30) 
AvetUne-fierentina: Amelia; Bo

rsone-Udinese: Bergamo; Cagliari-
Ascoli: Cesari*; Cataiwaro-Mila*i 
Mattel; Inter-Marna: Loosj luve-Pe-
rugia: Civili: Laelo-Nepoll: Borbe> 
roseo; Psseara-Torinoi Pepai aste. 

FRI SffKRER TUTTI I DRITTI 
QURNT'FBUONR 

LR BIRRR CONI FRITTI 

« uno òtato di depressione ». 
Nel terzo depcne: «E' vero 
che la vigilia dell'incentro 
Milan-Lazio consegnai al 
compagno di squadra Caccia
tori un assegno di 15 milio
ni... Ricevetti una telefonata 
da una persona a me sco
nosciuta che si qualificò 
emissario del Milan. Mi dis
se sostanzialmente che il 
Milan aveva necessità di as
sicurarsi la vittoria in quel
la gara e che se io mi fossi 
reso garante di quella vitto
ria, il Milan avrebbe resti
tuito facendo vincere nella 
gara di ritorno a Roma. 

Risposi che non avrei po
tuto assicurare la sconfitta 
della squadra, poiché la mia 
posizione ed il ruolo in squa
dra non me lo avrebbero per
messo... Della telefonata par
lai a Cacciatori che si tro
vava anch'egli in albergo ed 
era mio vicino di stanza; 
lo informai della cosa ma 
non approfondimmo l'argo- i 
mento... Notai che nella ca- | 
sella corrispondente alla mia | 
stanza vi era* una busta con | 
su scritto «per Wilson»... Mi , 
avviai verso la mia camera 
ed aprii la busta. 

All'interno vi era un asse
gno di C/C per l'importo di 
15 milioni con firma di 
traenza a me sconosciuta e 
con il nome del beneficiario 
in bianco. Vi era anche un 
biglieto che diceva pressap
poco «Sono la persona che 
le ha telefonato prima, con
segni l'assegno alla persona 
che può fare la cosa da me 
richiesta se lo ritiene neces
sario ». Non ricordo se chia
mai Cacciatori nella mia 
stanza/ o se mi recai nella 
sua e gli dissi della lettera 
e dell'assegno. 

Io precisai anche al Caccia
tori che non volevo saperne 
più niente della cosa, tanfè 
che in sua presenza strappai 
busta e foglio e poi la but
tai nel gabinetto. Dopo la con
segna dell'assegno a Caccia
tori me ne andai a dormire. 
Non ho visto il Cruciani Mas
simo la sera del sabato... Non 
ho mai parlato con Giorda
no, Manfredonia. Montesi e 
altri miei compagni di squa
dra dell'assegno, della tele
fonata e della lettera... Pren
do atto che un altro impu
tato in questo processo ha 
dichiarato che già" nello scor
so campionato nell'ambiente 
della Lazio circolavano le 
suindicate schedine e che 
ad essere erano interessati 
in particolare il dirigente 
Bezzi e il dr Ziaco... So che 
il dr Ziaco afferma spesso 
che gioca ma mai ha fatto ri
ferimento alle scommesse 
clandestine. 

Prendo atto che di tale 
imputato, per esigenze istrut» 
torte, non mi viene fatto il 
nome... Ricevo lettura delle 
dichiarazioni di Montesi e di
chiaro che esse sono com-
p'*^amente false: tengo a 
specificare che non avevo 
alcun motivo di avvicinare il 
Montesi col quale al di là 
degli stretti rapporti profes
sionali non ho mai coltivato 
alcuna relazione extracalci
stica. Chiedo li confronto 
con Montesi ». 

CACCIATORI — Il - pome
riggio del giorno anteceden
te l'incontro Milan-Lazio, 
venne nella mia camera d'al
bergo, che occupavo da solo, 
Wilson e mi disse... Io che 
ero stato svegliato e non sta
vo neanche bene non diedi 
una risposta... Dopo cena 
Wilson venne nella mia stan
za e insieme andammo nel
la sua; anch'egli era solo in 
camera... Circa le garanzie 
che forniva la controparte 
replicò che oltre ai due pun
ti del girone di ritorno vi 
era anche un compenso in 
danaro e contestualmente mi 
diede un assegno di 15 mi
lioni. senza, data e senza be
neficiario.. Su cui figura co
me beneficiario Orazio Sca
la e confermo che trattasi 
dell'assegno in questione che 
io. tornato a Roma, conse
gnai ad Orazio Scala, - che 
successivamente mi conse
gnò un assegna. Non ho par
lato con giocatori della La
zio su questa questione 

Io andai in campo tran
quillamente deciso a fare la 
mia partita, anche perché 
pensavo che in ogni caso, gio
cando fuori casa contro una 
squadra decisissima a vince
re e di per sé forte, era nella 
logica delle cose che si per
desse-. Ignoravo che i soldi 
datimi per l'incontro avesse
ro attinenza col fenomeno 
delle scommesse clandesti
ne.- (L'ufficio dà lettura del
le dichiarazioni rese da Mon
tesi per la parte che con
cerne il comportamento di 
Wilson). Non so nulla dei 
fatti riferitimi e di cui mi è 
stata data lettura. (C'è poi 
ixi confronto tra i due. L'uni
ca discordanza è sulla bu
sta e il foglio strappato da 
Wilson. L'aw. Pannain rias
sume la difesa di Wilson). 

Sette scommettitori 
presi stri fatto 

ROMA — Stavolta oli » 
male. Brano riuniti, fari 
oopo I* eette e mono, 
un tavolo nel rstTehotteea di oa 
ber In vìa Gioberti. Ouanoo è ar
rivata la polizia li Ha 
i blocchetti In mano por raccoglie
re le scommesse sulle partite di 
coteio. Cosi, adesso, sono stati oa-
nonciati tutti, a piade He ero, por 
«occorso m gioco d'aczeroo. Sono 
la molare del bar. Addolorata Spot-
chiarello, I tra bookmaker, Antonio 
De Mitteis, Gennaro Pellico. Mi
chele Ceogiane e tra olienti'scom-
mcttttori, Nicola La Pietra. Mee-
slmiliano Luberti e Isbasti—o Pe
vera. Gli agenti hanno sequestrato 
tre libretti con le matrici don* 
puntate clandestine a 
Moni in contenti. 
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